
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

FOGLIO SETTIMANALE  n. 820 

Domenica 14 Agosto 2016 
PENSIERO   

della settimana 
 

“La pace non è assenza 
 di guerra: è una virtù, 

 uno stato d’animo, 
una disposizione  
                             alla benevolenza, 
 alla fiducia, alla giustizia.” 

 
                                B Spinoza 
 

 

 

Pagina del VANGELO 
 

«SONO VENUTO A GETTARE FUOCO SULLA TERRA, 
E QUANTO VORREI CHE FOSSE GIÀ ACCESO!  …  

 

 LUCA 

 Il suo Vangelo è venuto come una sconvolgente 

liberazione: per le donne sottomesse e schiacciate dal 
maschilismo; per i bambini, proprietà dei genitori; per gli 
schiavi in balia dei padroni; per i lebbrosi, i ciechi, i 
poveri. Si è messo dalla loro parte.  

La Famiglia nella sintesi di Papa Francesco   Amoris Laetitia 
Prima di dare consigli, bisogna conoscere ciò che oggi vive la famiglia nelle sue tante facce: alcuni problemi particolari. 
 

La situazione attuale della famiglia  … 

47. I Padri hanno dedicato speciale attenzione anche «alle famiglie delle persone con disabilità, in cui 
l’handicap, che irrompe nella vita, genera una sfida, profonda e inattesa, e sconvolge gli equilibri, i desideri, le 
aspettative. […] Meritano grande ammirazione le famiglie che accettano con amore la difficile prova di un figlio 
disabile. Esse danno alla Chiesa e alla società una testimonianza preziosa di fedeltà al dono della vita. La 
famiglia potrà scoprire, insieme alla comunità cristiana, nuovi gesti e linguaggi, forme di comprensione e di 
identità, nel cammino di accoglienza e cura del mistero della fragilità. Le persone con disabilità costituiscono 
per la famiglia un dono e un’opportunità per crescere nell’amore, nel reciproco aiuto e nell’unità. […] La 
famiglia che accetta con lo sguardo della fede la presenza di persone con disabilità potrà riconoscere e 
garantire la qualità e il valore di ogni vita, con i suoi bisogni, i suoi diritti e le sue opportunità. Essa solleciterà 

servizi e cure, e promuoverà compagnia ed affetto, in ogni fase della vita». Desidero sottolineare che 
l’attenzione dedicata tanto ai migranti quanto alle persone con disabilità è un segno dello Spirito. Infatti 
entrambe le situazioni sono paradigmatiche: mettono specialmente in gioco il modo in cui si vive oggi la logica 
dell’accoglienza misericordiosa e dell’integrazione delle persone fragili. 
48. «La maggior parte delle famiglie rispetta gli anziani, li circonda di affetto e li considera una benedizione. 
Uno speciale apprezzamento va alle associazioni e ai movimenti familiari che operano in favore degli anziani, 
sotto l’aspetto spirituale e sociale […]. Nelle società altamente industrializzate, ove il loro numero tende ad 
aumentare mentre decresce la natalità, essi rischiano di essere percepiti come un peso. D’altra parte le cure 

che essi richiedono mettono spesso a dura prova i loro cari». «La valorizzazione della fase conclusiva della vita 
è oggi tanto più necessaria quanto più si tenta di rimuovere in ogni modo il momento del trapasso. La fragilità 
e dipendenza dell’anziano talora vengono sfruttate iniquamente per mero vantaggio economico. Numerose 
famiglie ci insegnano che è possibile affrontare le ultime tappe della vita valorizzando il senso del compimento 
e dell’integrazione dell’intera esistenza nel mistero pasquale. Un gran numero di anziani è accolto in strutture 
ecclesiali dove possono vivere in un ambiente sereno e familiare sul piano materiale e spirituale. L’eutanasia e 
il suicidio assistito sono gravi minacce per le famiglie in tutto il mondo. La loro pratica è legale in molti Stati. La 
Chiesa, mentre contrasta fermamente queste prassi, sente il dovere di aiutare le famiglie che si prendono cura 
dei loro membri anziani e ammalati». 
49. Voglio mettere in risalto la situazione delle famiglie schiacciate dalla miseria, penalizzate in tanti modi, 
dove i limiti della vita si vivono in maniera lacerante. Se tutti incontrano difficoltà, in una casa molto povera 

queste diventano più dure. Per esempio, se una donna deve allevare suo figlio da sola, per una separazione o 
per altre cause, e deve lavorare senza la possibilità di lasciarlo a un’altra persona, lui cresce in un abbandono 
che lo espone ad ogni tipo di rischio, e la sua maturazione personale resta compromessa. Nelle difficili 
situazioni che vivono le persone più bisognose, la Chiesa deve avere una cura speciale per comprendere, 
consolare, integrare, evitando di imporre loro una serie di norme come se fossero delle pietre, ottenendo con 
ciò l’effetto di farle sentire giudicate e abbandonate proprio da quella Madre che è chiamata a portare loro la 
misericordia di Dio. In tal modo, invece di offrire la forza risanatrice della grazia e la luce del Vangelo, alcuni 
vogliono “indottrinare” il Vangelo, trasformarlo in «pietre morte da scagliare contro gli altri».                      continua 
 
 
 
 


